
La proposta dell’assessore regionale Sonego all’indomani delle critiche sull’inefficienza del Molo VII

«Un patto per far crescere il porto»
«Insieme Regione, Authority, Comune, sindacati e terminalista»
«Le critiche di Msc al Molo
Settimo? Molte verità. Per
far crescere la produttività
del porto serve un patto
che coinvolga tutti». All’in-
domani delle bordate sul-
l’inefficienza del Molo Setti-
mo in seguito alle operazio-
ni di scarico della mega por-
tacontainer «Viviana» avan-
zate dal triestino Aligi Mon-
tanelli (top manager della
Msc, società armatrice gine-
vrina della nave), scende in
campo l’assessore regionale
alle Infrastrut-
ture, Lodovico
Sonego.

«Dobbiamo
partire – attac-
ca – dai dati di
fatto e dalla ve-
rità che quelle
critiche rispec-
chiano. La veri-
tà è che il por-
to di Trieste
ha nel complesso manifesta-
to una capacità di reazione
inferiore al necessario. Dob-
biamo partire da questa
constatazione con un atteg-
giamento positivo e affron-
tare i problemi sollevati

dalla sfida che ci viene
avanzata da Montanelli».

Continua Sonego: «Dob-
biamo però anche prendere
atto che, per fortuna no-
stra, i problemi di oggi,
quelli cioè che ci pone Mon-
tanelli sono problemi strut-
turalmente diversi da quel-
li che il porto aveva 8 mesi
fa quando era in caduta li-
bera. I dati di maggio su
gennaio mostrano un + 73
per cento con un’evidente e

marcata inver-
sione di tenden-
za. Oggi, dun-
que, abbiamo a
che fare con
problemi di cre-
scita. Le solleci-
tazioni che ci
pone Montanel-
li sono quelle
che il porto de-
ve raccogliere,
appunto pro-

prio la sfida della crescita».
«Bisogna, dunque, fare

con molta consapevolezza -
sottolinea l’assessore regio-
nale - la scelta dello svilup-
po e dell’impegno per la cre-
scita della produttività. Sa-

pendo ovviamente - aggiun-
ge - che sia lo sviluppo che
la produttività non possono
dipendere da un solo fatto-
re, ma dipendono dal com-
plesso dei fattori che influi-
scono sulla vita del porto.
In concreto ritengo che si
debba pensare a un patto
per lo sviluppo e per la pro-
duttività come una sfida
che vale per l’Autorità por-
tuale, per il Comune, per il

terminalista, per le parti so-
ciali e vale anche per la Re-
gione. La Regione, lo dico
da subito, è disponibile a fa-
re la sua parte per la realiz-
zazione di questo patto col
quale dare corso a questa
politica di sviluppo e di cre-
scita della produttività nel-
la realtà portuale».

Sui tempi e sui modi So-
nego ipotizza che «già dal
primo di settembre la que-

stione deve essere all’ordi-
ne del giorno ed è una que-
stione della quale io ho già
cominciato a parlare. In
quest’ottica, infatti, ci sono
stati dei colloqui con Cgil,
Cisl e Uil che hanno dimo-
strato attenzione ai temi
trattati».

Quanto ai futuri rapporti
con la neopresidente del-
l’Authority Marina Monas-
si, il cui decreto di nomina
sarà oggetto di un ricorso
al Tar, l’assessore Sonego
fa mostra di serenità e con-
cretezza. «Appena nomina-
ta, la dottoressa Monassi -
fa sapere il responsabile re-
gionale alle Infrastrtture -
ha chiesto di incontrarmi.
L’incontro - precisa - avver-
rà nei prossimi giorni e in
quell’occasione avrò modo
di illustrare le politiche del-
la Regione in materia di
portualità».

Quanto a possibili timori
di occasioni che diano origi-
ne a situazioni di
conflittualità nei rapporti
con la Monassi, dopo i re-
centi contrasti tra Regione
ed enti locali sulle modali-

tà che hanno portato la
stessa dirigente al vertice
dell’Authority, Sonego non
ha dubbi ed è lapidario:
«Non vedo motivo di conflit-
to. Noi abbiamo un solo
punto di riferimento: lo svi-
luppo dello scalo triestino.
Propongo un patto fra tutti
- conclude Sonego -. Un’in-
tesa che coinvolga cioè, la
Regione, il Comune, l’Auto-
rità portuale, i sindacati, il
mondo del lavoro in genere,
il terminalista. Il patto non
può funzionare se non tie-
ne conto di tutte queste re-
altà. E non c’è dubbio che i
colloqui che avrò nei prossi-
mi giorni con la dottoressa
Monassi vadano proprio in
questa direzione».

Cesare Gerosa

La consegna degli alloggi agli inquilini da parte del Comune. (Foto Bruni)

Ho appreso con grande tri-
stezza la notizia della scom-
parsa di Lucio de Ferra e at-
traverso le vostre colonne de-
sidero porgere le mie più ac-
corate condoglianze ai fami-
liari. Entrambi eravamo no-
toriamente reduci dall’aver
militato, giovanissimi, nella
Repubblica Sociale Italiana,
lui per avervi aderito volon-
tario addirittura quindicen-
ne, io per avere risposto, ma
con altrettanta convinzione,
al bando di richiamo della
mia classe 1924. Entrambi
eravamo e siamo rimasti or-
gogliosi della nostra scelta
di allora in difesa dell’onore
della patria, così come venne
fatta da tanti altri giovani
con la medesi-
ma purezza
d’intenti e d’ide-
ali. Ormai, pu-
troppo, le file
dei reduci si as-
sotigliano sem-
pre più, perché
la legge del tem-
po e dell’età è
inesorabile, an-
che se Lucio de
Ferra lo ha di-
mostrato forse
prematuramen-
te: lo avevo in-
contrato, infat-
ti, di recente, in
occasione della
celebrazione del
cinquantenario
della regione
nella sede regio-
nale e mi era
sembrato in buone condizio-
ni fisiche.

In quella occasione ci era-
vamo confrontati sui nostri
sentimenti comuni e in parti-
colare ci eravamo inevitabil-
mente soffermati sulle scia-
gurate dichiarazioni rila-
sciate tempo fa dal segreta-
rio di Alleanza nazionale e
vicepresidente del Consiglio
dei ministri Gianfranco Fi-
ni: dichiarazioni che avran-
no fatto rivoltare nella tom-
ba Giorgio Almirante e tutti
i fedeli agli ideali del Movi-
mento sociale italiano di un
tempo, ma anche tutti coloro
che a questi ideali erano ri-
masti fedeli pur sotto le mu-
tate spoglie di An che per
questo simbolo continuano a
votare. Con Lucio de Ferra

le avevamo rievocate, quelle
sciagurate dichiarazioni, re-
se da Gianfranco Fini a Ge-
rusalemme in occasione del-
la sua visita in Israele il 24
novembre 2003: «il Fascismo
è stato un male assoluto e la
R.S.I. è stata una vergogna».

Avevo espresso a Lucio la
mia opinione che Gianfran-
co Fini avesse una sola possi-
bilità di redimere se stesso e,
in un certo senso, tutta Alle-
anza nazionale: quella di
proporre e fare approvare
una legge che riconoscesse e
accreditasse finalmente ai
sempre meno numerosi redu-
ci della R.S.I. gli stessi dirit-
ti e benefici spettanti a tutti
gli altri ex-combattenti che

hanno difeso la
Patria. Lucio,
non solo conven-
ne con me che
questa era la ve-
ra via della giu-
stizia che da
tanti decenni
stavamo aspet-
tando che venis-
se percorsa, ma
che questa leg-
ge, considerata
ormai matura
nella coscienza
degli italiani e
della maggior
parte dei parla-
mentari, era
già stata presen-
tata e – a quan-
to gli risultava
– già approvata
dal Senato.

Era, quindi, solo in attesa di
uno sperabilmente rapido
esame e della definitiva ap-
provazione della Camera dei
deputati.

In memoria di Lucio de
Ferra mi rivolgo con questo
messaggio alla vostra reda-
zione per chiedere di appura-
re se la notizia che lui mi
aveva dato è vera e al tempo
stesso mi rivolgo a Gianfran-
co Fini perché, con l’autorità
che gli discende dalla sua po-
sizione istituzionale, si pro-
dighi in tutti i sensi per por-
re rimedio a quelle improvvi-
de dichiarazioni e per cancel-
lare quell’ombra, altrimenti
indelebile, che le stesse han-
no addensato sulla sua pre-
stigiosa persona.

Gianfranco Gambassini

«I socialisti triestini aderi-
scono alla proposta di refe-
rendum abrogativo della
legge sulla procreazione
assistita promosso dai ra-
dicali». Lo afferma, in
una nota, il segretario pro-
vinciale del Nuovo Psi
Alessandro Perelli. «Que-
sta legge - afferma Perelli
- contiene delle norme
inaccettabili e crea dispa-
rità di diritti tra i cittadi-
ni. Di fatto introduce l’ac-
canimento terapeutico e
quello sanitario obbligato-
rio che ora era consentito
solo per gravissime malat-
tie psichiche. Non si può
confondere la selezione eu-
genetica con il diritto alla
salute della donna e del
nascituro che questa leg-
ge di fatto nega. Ci aspet-
tiamo che venga dichiara-
ta incostituzionale e ci au-
guriamo che la Corte Co-
stituzionale sia rapida

nel suo pronunciamento.
Confidare però solo sulla
sentenza di
incostituzionalità non ba-
sta. I socialisti triestini,
aderendo alla campagna
promossa dai radicali, con-
tribuiranno alla raccolta
delle firme per il Referen-
dum abrogativo. Un Pae-
se civile non può accetta-
re una legge violenta con-
tro le donne, una legge
ideologica ed etica che vio-
la il principio della laicità
dello Stato, della libertà
dei cittadini e della ricer-
ca scientifica. Concordia-
mo con Emma Bonino e ci
auguriamo che quanti par-
lano, in questi giorni, di
costruire un’area laico-so-
cialista passino dalle paro-
le ai fatti sostenendo l’ini-
ziativa referendaria pro-
mossa dai radicali che
può costituire una solida
base di partenza per que-
sto progetto politico».

Sindaco e presidente della Provincia in gara con vetture d’epoca sulla Trieste-Opicina

Duello Dipiazza-Scoccimarro
Otto i rilevamenti di regolarità tra molo Bersaglieri e Obelisco
C’è una sfida politica a da-
re ulteriore «pepe» alla tre-
dicesima edizione della rie-
vocazione storica della Tri-
este-Opicina, gara automo-
bilistica di regolarità in
programma stamani sul
tradizionale percorso che
con partenza dal Molo Ber-
saglieri arriva all'Obelisco
di Opicina. La sfida è quel-
la tra il presidente della
Provincia Fabio Scoccimar-
ro e il sindaco Roberto Di-
piazza.

Scoccimarro e Dipiazza
prenderanno il via, nella
categoria vetture d'epoca,
attorno alle ore 10 e 15: il
presidente dell'ammini-
strazione di palazzo Galat-
ti alla guida di una Lancia
Fulvia Coupè 1800 del
1964 preparata per i rally
storici, mentre il primo cit-
tadino sarà al volante di
una Cisitalia 202 del
1948.

Dopo aver raggiunto, at-
traverso il tracciato che
conduce all'Università, la
curva Facanoni, scatterà
la competizione vera e pro-
pria lungo un percorso di
circa 5 chilometri che giun-
ge fino all'Obelisco di Opi-
cina. In questo tratto vi sa-
ranno quattro rilevamenti
di regolarità.

Le due vetture, assieme
a quelle degli altri concor-
renti impegnati nella cate-
goria vetture d'epoca, si
trasferiranno quindi a Ba-
sovizza, transitando lungo
la strada provinciale del
Carso, da dove scenderan-
no nuovamente verso la
curva Faccanoni per effet-
tuare il secondo tratto del-
la competizione agonisti-
ca, identico al primo e pu-
re questo con quattro rile-
vamenti di regolarità.

Al termine, la posizione
in classifica determinata
dai complessivi otto rileva-
menti di regolarità decre-
terà il vincitore della loro
sfida.

Nel dibattito sull’utilizzo
delle aree portuali e sullo
sviluppo della città, anche
in vista della possibile asse-
gnazione del’Expo, intervie-
ne il consigliere regionale
diessino Bruno Zvech. «La
trasformazione del Porto
Vecchio da funzione premi-
nentemente portuale a fun-
zione di portualità allarga-
ta - osserva Zvech - deve es-
sere accompagnata da un
aumento delle aree ad uso
portuale dove sistemare im-
prese e attrar-
ne di nuove in
modo da garan-
tire continuità
lavorativa, svi-
luppo e occupa-
zione».

«Serve quin-
di - sottolinea
il consigliere
regionale e se-
gretario provin-
ciale dei Ds -
uno strumento
u r b a n i s t i c o
che disciplini
puntualmente
le destinazioni
d’uso delle aree portuali an-
che al fine di programmare
interventi necessari a ren-
dere disponibili nuove
aree. Tutto ciò - aggiunge -
ha dei costi relativi a inter-
ramenti, banchine, infra-
strtture ferroviarie, viarie
e energetiche e ovviamen-
te, prevede dei tempi».

«Questa operazione - os-
serva Zvech - può contare
su risorse di bilancio del-
l’Autorità portuale, sui fon-
di nazionali del piano dei
trasporti, nonché su inter-
venti regionali, ma è ovvio
che tutto ciò è legato anche
all’operazione di riutilizzo
del Porto Vecchio e dall’ap-
porto di capitali privati,

per esempio in project fi-
nancing. L’utilizzo di que-
sto strumento implica una
programmazione finanzia-
ria correlata alla definizio-
ne di un piano regolatore
portuale».

Dopo aver osservato che
va anche sciolto il nodo del
Punto franco e delle sue ri-
cadute economiche Zvech ri-
corda che la dimensione del
porto nuovo coincide, in
parte e per quanto riguar-

da le aree de-
maniali, con
l’ambito di com-
petenza Ezit.
«Non a caso -
precisa - per le
aree di espan-
sione portuale
sono previsti
consistenti in-
terventi a ma-
re con l’obietti-
vo di ricavare
1.5 milioni di
metri quadri».

«Balza agli
occhi di tutti -
sottolinea il
consigliere re-

gionale - come questo obiet-
tivo non sia facilmente rag-
giungibile in tempi brevissi-
mi, tanto più che buona
parte di questo territorio ri-
cade nell’ambito interessa-
to alle bonifiche e che le ri-
sorse ancora limitate per le
bonifiche stesse devono con-
sentire un utilizzo fin da su-
bito con la massima resa.
Da ciò discende la necessi-
tà - rileva Zvech - di un’inte-
sa organica tra Autorità
portuale, Ezit e Comuni in-
teressati per individuare
su quali aree cominciare le
opere di bonifica e la realiz-
zazione delle infrastrutture
necessarie per consentire
le operazioni previste».

San Giacomo, otto alloggi per l’emergenza-casa
Otto alloggi collocati su
quattro piani, per un totale
di una quindicina di posti
disponibili per sistemazioni
provvisorie della durata
massima di un anno: questi
i numeri della nuova strut-
tura socio-assistenziale «di
pronta accoglienza» realiz-
zata dal Comune nel ri-
strutturato edificio di via
dei Giuliani 14, a San Gia-
como, inaugurato con la

consegna delle chiavi agli
assegnatari. Per l'occasione
si è svolta una breve ceri-
monia, presenti l'assessore
al Territorio Giorgio Rossi,
l'assessore ai Servizi sociali
Claudia D'Ambrosio, funzio-
nari e tecnici comunali dei
due settori e alcuni inquili-
ni. La funzione di questi al-
loggi fa riferimento a tre ti-
pi di «emergenze»: quella
derivante da fatti imprevi-

sti riguardanti altri caseg-
giati (incendi, crolli ecc.)
con la necessità di accoglie-
re urgentemente gli abitan-
ti; la necessità di ospitare
provvisoriamente persone
in gravi difficoltà economi-
che e/o socio-familiari in at-
tesa di sistemazione presso
case Ater; collocare, per pe-
riodi limitati, persone usci-
te da una fase di assistenza
in altre strutture.
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Ricordo di Lucio de Ferra

Repubblica sociale italiana,
ai suoi reduci gli stessi diritti
attribuiti agli ex combattenti

Gianfranco Gambassini

Socialisti contro l’attuale legge
sulla procreazione assistita

La mobilitazione delle maestranze contrarie all’istituzione del sabato lavorativo

Sertubi in sciopero per gli orari

Sciopero ieri alla Sertubi
per protestare contro la deci-
sione dell’azienda di conside-
rare il sabato come giornata
lavorativa. «Scopo dello scio-
pero era far capire all'azien-
da - ha spiegato Paolo Cu-
sma della Fismic-Confsal -
che i lavoratori, ai quali so-

no stati chiesti molti sacrifi-
ci negli ultimi mesi e che si
sono sempre dichiarati di-
sponibili a ogni sforzo, ades-
so, davanti alla manovra del-
la Sertubi, che intende tra-
sformare il sabato in giorna-
ta lavorativa, hanno detto
basta. Dopo aver subito la

cassa integrazione e la mobi-
lità - ha aggiunto Cusma - i
dipendenti hanno dovuto la-
vorare di notte per far ri-
sparmiare energia all'azien-
da. Adesso è necessario che
si cominci a tener conto del-
le esigenze dei lavoratori».

u. sa.

Le auto d’epoca che partecipano alla Trieste-Opicina in esposizione sulle Rive. (Bruni)

«La Monassi ha chiesto
di incontrarmi: illustrerò
le politiche della giunta
in materia portuale.
Puntiamo allo sviluppo»

La maxi
portacontai-
ner
«Viviana»
attraccata al
Molo VII nei
giorni scorsi.
Le
operazioni di
scarico
avevano
creato più di
qualche
problema
con
«disservizi»
e ritardi
innescando
critiche e
polemiche.
(Foto Sterle)

Lodovico Sonego Aligi Montanelli

Zvech: «Ripensare spazi
e funzionalità dello scalo»

Bruno Zvech
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